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Prot. 16/18 TF 

 

IL TRIBUNALE FEDERALE         sent.   14/18 TF 

composto da 

Il Tribunale Federale composto dai Sigg.ri: 

Presidente ff avv. Tommaso TONIOLO 

Giudice dott. Gerardo LAGUARDIA 

Giudice Supplente avv. Simone RONA 

 
nel proc. 16/18 TF 

 

nei confronti dei tesserati Piana Alessandro tess. n. PNR051 e Riccioletti Andrea tess. n. RCR016     

 

incolpati 

di avere violato i principi di lealtà e probità sanciti dagli artt. 7 15 e 48 dello Statuto federale, 

1) il primo perché: a) in data 4 maggio 2018, dichiarando, oltre alla sue effettiva posizione 

all’interno della Federazione (consigliere federale e presidente della Commissione 

disciplinare arbitri), anche di essere (contrariamente al vero) difensore della signora Katia 

Pignatti, chiedeva alla segreteria degli organi di giustizia sportiva della Federazione la 

trasmissione di un provvedimento del giudice sportivo nazionale in funzione di CNG (atto 

che gli veniva inviato sull’erroneo presupposto che il richiedente fosse realmente difensore 

della predetta signora) parte di incolpazione di cui la Procura ha preannunciato la 

richiesta di archiviazione, e che si riporta –in caso effettiva archiviazione- al solo fine 

di comprensione del fatto; b) dopo aver poi ricevuto anche la memoria della Procura 

federale nel procedimento nei confronti della signora Pignatti (atto anche questo inviatogli 

essendo convinta sempre erroneamente la segreteria che il destinatario rivestisse il ruolo di 

difensore), non chiariva l’equivoco anche al fine di evitare ulteriori ingiustificate 

trasmissione di atti; c) dopo che i fatti erano oggetto di divulgazione anche in rete e 

mostrando di essere a conoscenza delle doglianze della signora Pignatti per quanto 

avvenuto, suggeriva alla responsabile della segreteria degli organi di giustizia sportiva 

(invito comunque non raccolto) di giustificare l’accaduto con l’argomento che il 

procedimento in questione riguardava anche un arbitro e poteva quindi ritenersi plausibile 

l’invio degli atti in questione al presidente appunto della Commissione disciplinare arbitri; 

2) il secondo  perché, in data 23 maggio 2018, pubblicava sul sito “Rinnoviamo la FIGB”, con 

il nickname “Alla mia sinistra non c’è nessuno” e sotto forma di “lettera aperta alla 

Federazione italiana bridge”, uno scritto con il quale dava notizie di un procedimento 

disciplinare in corso (offendendo altresì l’onore e la reputazione dei sigg. Piana Alessandro e 

Giunta Mario (non espressamente menzionati, ma ad un pubblico ufficio pretende che si 

faccia sempre un passo indietro in queste situazioni. Non un veloce passo verso l’arbitro 

…”), fornendo la sua (peraltro errata) versione dei fatti e innescando in tal modo un vero e 

proprio dibattito, cui hanno partecipato in molti, che con pareri discordi e con toni talora 

vivaci hanno convenuto o polemizzato con le affermazioni di volta in volte esposte, 
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mostrando in tal modo di avere ben compreso, nonostante i riferimenti generici, a quale 

specifico episodio lo scritto si riferisse;  

         con la recidiva di cui ai numeri 2 e 3 dell’art. 68 R.G.; 

 

ha pronunciato la seguente 

 

decisione 

archiviato, su richiesta della Procura, il capo a) dell’incolpazione Piana, rimane, a parere del 

Tribunale, una serie di equivoci nello scambio di corrispondenza che, suo malgrado, ha tratto in 

scusabile errore la Segreteria degli Organi di Giustizia e permesso la divulgazione di atti non di 

competenza del Piana, neppure quale Presidente della Commissione Disciplina Arbitri. 

Invero, se il predetto avesse voluto interessarsi della questione in tale veste, avrebbe dovuto seguire 

un iter più trasparente, formulando specifica richiesta di accesso agli atti e, si ritiene, attendendo 

comunque l’esito del procedimento disciplinare in corso per i fatti che hanno provocato il suo 

interessamento, che sarebbe stato più opportuno evitare avendo il medesimo conoscenza e 

partecipazione diretta ai fatti stessi; il che avrebbe dovuto consigliare –anche tenuto conto delle 

cariche federali rivestite- un atteggiamento più asettico e di assoluta terzietà. 

Con questo, pur dando atto, in favor della tesi difensiva, della buona fede dell’incolpato, il 

Tribunale ritiene dover affermare il principio che un’ingerenza più o meno diretta in procedimento 

di non stretta competenza non è ammissibile, dovendosi rispettare le competenze dei vari organi; di 

qui l’affermazione di colpevolezza, eppure limitata all’ammonizione, con espresso invito a non 

ricadere nell’errore. 

Quanto all’incolpazione Riccioletti, accertata ed ammessa (o comunque non contestata) la paternità 

di questi dei post segnalati, va affermata la violazione della norma che vieta la diffusione di notizie 

su procedimenti in corso; non risulta accertata l’offesa all’onore e reputazione, sia per la non 

espressa menzione dei soggetti potenzialmente offesi, sia per la minima portata delle frasi riportate; 

di qui la sanzione di cui al dispositivo. 

PQM 

 

Il Tribunale Federale dichiara le responsabilità di Piana Alessandro e Riccioletti Andrea –per 

entrambi nei limiti di cui in motivazione- ed applica al primo la sanzione dell’ammonizione, con 

espresso invito a non ricadere più nell’errore (nulla per le spese) ed al secondo la sanzione della 

deplorazione, nonché al pagamento delle spese processuali che si liquidano in € 25. 

 
Vicenza,  li 28 settembre 2018 

         Il Presidente f.f., estensore 

                      Avv. Tommaso Toniolo 

     
 


